
Organizzare la gestione dei focolai per 
fronteggiare l’emergenza prima

che si manifesti

DIREZIONE GENERALE CURA DELLA PERSONA, SALUTE E WELFARE

Servizio Prevenzione Collettiva e Sanità Pubblica

Area Veterinaria e Igiene Alimenti Regione Emilia-Romagna

1



22

Piano di emergenza

Un piano di emergenza deve definire una strategia articolata per 

le azioni da prendere in caso del verificarsi della malattia.

Deve contenere dettagli relativi alle risorse da mettere in campo e 

un piano per una rapida attivazione delle risorse umane e 

materiali mirato al contenimento e all’eliminazione dell’infezione.
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Base normativa per gli interventi

 notifica del sospetto di PSA

 misure da applicare in fase di sospetto;

 applicazione dello stamping-out nei focolai

 applicazione degli abbattimenti preventivi in aziende a rischio di 
contaminazione

 limitazioni delle movimentazioni in focolai e in zone di restrizione

 rispetto del benessere animali negli abbattimenti

 riconoscimento degli indennizzi agli allevatori (L. 218/88)

Direttiva
2002/60/CE

D.L.gs
54/2004

Reg. CE
1099/2009

Legge
2018/1988
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Manuale operativo

Descrive le azioni passo dopo passo o fornisce istruzioni dettagliate 

per attuare le misure di controllo specifiche per la malattia (es. 

abbattimento e distruzione degli animali, decontaminazione dei 

materiali, lavaggio e disinfezione, ecc.)

Non sostituisce la legislazione ma aiuta gli operatori che devono

applicarla

E’ uno strumento molto utile per ripassare cosa bisogna attuare

durante l’emergenza
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Estinzione del focolaio - priorità

Evitare la diffusione dell’infezione ad altri allevamenti o 
nell’ambiente

Garantire l’assenza di sofferenze degli animali

Contenere i tempi di durata delle zone di restrizione per 
ridurne le conseguenze (economiche, di benessere animale, 
ecc.)
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Estinzione del focolaio - risorse

Personale

Materiali e attrezzature

Mezzi

Impianti

Risorse finanziarie
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Personale

Formato su:

gestione degli animali

 tecniche di abbattimento  

rispetto del benessere animale

biosicurezza nel focolaio
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Materiali e attrezzature - abbattimento

Global Framework for the Progressive Control of Transboundary Animal Diseases (GF-TADs) Stamping 
out procedures (domestic pigs) - 2016-

Elettrocuzione

Posizionamento
testa e corpo

Shock elettrico a 
elevata tensione 
(600V/8-11A) 



Materiali e attrezzature - abbattimento

RE.MO 
Restrainer Mobile

Elettrocuzione
Global Framework for the Progressive Control of Transboundary Animal 
Diseases (GF-TADs) Stamping out procedures (domestic pigs) - 2016-
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Materiali e attrezzature - abbattimento

Necessità di 
organizzare gli
interventi per ridurre
i tempi

Global Framework for the Progressive Control of Transboundary Animal Diseases (GF-TADs) Stamping 
out procedures (domestic pigs) - 2016-
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Materiali e attrezzature - abbattimento

Utilizzo del gas: studio delle esperienze di altri paesi

Global Framework for the Progressive Control of Transboundary Animal Diseases (GF-
TADs) Stamping out procedures (domestic pigs) - 2016-
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Affidamento dei servizi

Ditta esterna che garantisce

1.Personale appositamente selezionato e formato

2.Mezzi ed attrezzature necessari 

3.Materiali occorrenti

Intervento entro 24 ore dalla chiamata
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I costi del servizio

A carico del Servizio Sanitario Regionale allestimento e 
mantenimento dei servizi in stand-by

A carico della AUSL che utilizza il servizio esecuzione del 
servizio in corso di intervento
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Compiti della Regione
• In accordo con la Ditta, le AUSL e l’IZS mantiene aggiornati i 

protocolli di intervento in caso di focolai

• Verifica la predisposizione del Servizio da parte della ditta 
convenzionata nella fase di mantenimento del sistema 
tramite ispezioni periodiche

• Verifica e concorda formazione ed esercitazioni

• In caso di focolai coordina gli interventi che prevedono il 
coinvolgimento di più AUSL

• In corso di focolai supervisione gli interventi svolti
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Compiti della AUSL

In caso di focolaio attiva la  Ditta , impianto di smaltimento e AUSL  
competente per l’impianto ( già dal sospetto)

Definisce in accordo con la Ditta le modalità di intervento per 
abbattimento, distruzione dei materiali, lavaggio e disinfezione

Coordina e verifica l’intervento della  Ditta  in allevamento

Rendiconta formalmente l’attività svolta della Ditta

Procede al pagamento della  Ditta  sulla base della rendicontazione 
effettuata e dei termini stabiliti dal contratto
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Attivazione

Attivazione da 
parte delle AUSL 
con coordinamento 
della Regione

Attivazione a seguito 
della conferma

Pre-allertamento a 
seguito di un 
sospetto
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Smaltimento delle carcasse

4 Impianti in Emilia-Romagna 
autorizzati Reg. 1069/2009 

cat. 1 / 2

di cui 2 di grandi dimensioni 
situati nell’area a più alta 

densità di suini

Capacità massima giornaliera 
complessiva

700 tonnellate

Disponibilità a lavorare nei giorni festivi 
nell’impianto con maggiore capacità

Veicoli per il trasporto

1346
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Smaltimento delle carcasse

Convenzione regionale

Prezzo concordato per kg di carcasse o altro materiale inviato 
in vincolo sanitario in applicazione di misure di controllo delle 
malattie infettive degli animali 

Priorità per tale materiale proveniente dalle AUSL della 
regione Emilia Romagna in caso di focolai di malattie diffusive 
del bestiame



1919

Smaltimento delle carcasse

Preparazione con 
mappe geologiche

Perizia idrogeologica 
del terreno

Autorizzazione con 
ordinanza del Sindaco

Global Framework for the Progressive Control of Transboundary Animal Diseases (GF-TADs) Stamping 

out procedures (domestic pigs) - 2016-
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Preparazione dei Servizi Veterinari

Disponibilità di kit per gli interventi e protocolli per la rapida 
acquisizione dei materiali

Formazione del personale

Simulazioni 

Creazione di un gruppo di personale con più esperienza nelle 
emergenze a supporto delle AUSL coinvolte
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Grazie per l’attenzione


